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BIBLIOGRAFIA SPELEOLOGICA RAGIONATA 
DELLA VENEZIA GIULIA

ABSTRACT
The paper presents an annotated bibliographic research project about caves and karst in Venezia Giulia, 
within the boundaries established by the 1947 Peace Treaty and further modifications and integrations, 
that is the Province of Trieste and part of the Province of Gorizia.
The employed criteria, the research methods, its objectives and limits are detailed.
The paper sums up showing some examples of bibliographic sheets.
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RIASSUNTO
Viene presentato un progetto di ricerca bibliografica ragionata sulle grotte e sul carsismo della Venezia 
Giulia, intesa nei confini stabiliti dal Trattato di Pace del 1947 e successive modificazioni e integrazioni e 
cioè nella Provincia di Trieste e in parte della Provincia di Gorizia.
Sono esposti i criteri utilizzati, i metodi della ricerca, i loro fini ed i loro limiti.
La nota è completata con la presentazione, a titolo esemplificativo, di alcune schede.

Parole chiave: Carso, Trieste, Gorizia, bibliografia

PREMESSA
Sull’importanza delle bibliografie, cioè delle raccolte di informazioni su scritti riguardanti 
specifici argomenti, fino a poco tempo fa non c’erano dubbi: elenchi di scritti, talvolta anche 
con brevi commenti o riassunti, ci sono pervenuti sin dai tempi più lontani, preziosi strumenti 
di consultazione e informazione per generazioni di studiosi. In pratica un dispositivo realizzato 
quasi contemporaneamente alla nascita della scrittura. I nostri proavi ci hanno lasciato 
numerosi esempi: degli scritti di molti autori antichi abbiamo notizia soltanto grazie ai diligenti 
catalogatori.
Sembrerebbe che oggi, a seguito del grande sviluppo dell’informatica e alla presenza di biblioteche 
digitalizzate, la funzione delle raccolte bibliografiche sia venuta a cadere: per avere notizie su un 
determinato argomento o trovare un testo basta utilizzare la giusta chiave di ricerca ed il gioco 
è fatto.
La realtà non è così semplice. Se possiamo considerare i nostri personal computer e gli smartphone 
come terminali di una enorme “macchina della conoscenza”, costituita da sterminate quantità di 
informazione e da potenze di calcolo inconcepibili fino a poc hi anni fa, bisogna tenere presente 
che l’informazione non corrisponde automaticamente alla conoscenza. Il secondo termine 
implica un approccio analitico e sintetico, che può essere solo agevolato dai meccanismi di 
ricerca propri del calcolo automatico.
Non tutte le informazioni sono presenti in rete, in particolare in ambiti assai specializzati e 
settoriali come la speleologia. Resta quindi fondamentale la conoscenza personale accumulata 
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dagli esperti umani. Anche le informazioni disponibili vanno reperite ed organizzate per potersi 
trasformare in vera conoscenza, ed a valle di ciò vi deve essere un’entità fruitrice di questa 
conoscenza.
Gli strumenti di ricerca permettono di reperire brandelli di informazione che in precedenza 
erano assai elusivi. D’altra parte è sempre necessario esercitare uno stretto controllo sulla qualità 
delle informazioni rintracciate e sull’autorevolezza delle loro fonti.
Ad esempio, un’interrogazione sul catalogo digitale delle biblioteche italiane con la parola 
chiave “grott*” nel titolo fornisce oltre 8500 riferimenti. Fra di essi si trovano anche articoli sul 
Meccanismo di Grotthuss, cioè un modello cinetico che spiega la particolare mobilità dello ione 
idrogeno in soluzione acquosa. Giovanni Badino sarebbe stato deliziato da tale falso riferimento 
speleologico.
In definitiva, è fondamentale saper sfruttare al massimo le potenzialità fornite dalla rete di 
informazioni, qualunque forma essa possa assumere e saper integrare al meglio le varie fonti.
Ed è per questo motivo che si è pensato di fornire allo speleologo uno strumento di ricerca che, 
pur strutturato nel solco della tradizione, sia contemporaneamente in linea con i tempi. Una 
bibliografia “classica” – ancorché pure consultabile in rete – che consenta allo stesso modo di 
accedere alle fonti digitalizzate.

STRUTTURA DELLA BIBLIOGRAFIA
Ad una premessa illustrante i criteri seguiti e ad un sintetico inquadramento storico dell’epoca1 
seguono la presentazione delle schede, organizzate in ordine alfanumerico, e in appendice due 
prontuari volti a facilitare le ricerche: gli elenchi per argomento e gli elenchi per grotta. In questi 
elenchi i testi sono richiamati soltanto come Autore e data.
Fra i tanti prototipi di bibliografia presenti attualmente nel settore è stato scelto uno che si era 
rivelato adatto sia alla compilazione che alla consultazione2: Autore, anno, titolo, fonte (editore, 
città, anno/numero, pagine), argomento3, breve riassunto, elenco delle grotte citate nel lavoro 
(indicate con il numero del Catasto Storico della Venezia Giulia, numero presente – in pratica 
– su tutte le pubblicazioni del Novecento e su molte della fine Ottocento), elenco delle cavità 
artificiali. Il modello adottato ricalca strutturalmente quello utilizzato dalla UIS – Commission 
of bibliography, Commissione che cura la bibliografia speleologica mondiale4.
Nei riassunti di norma non viene indicata la lingua in cui è scritto il testo, ritenendo chiaramente 
indicativa quella utilizzata nel titolo; sono invece indicate le edizioni bi o plurilingue.

CRITERI E LIMITI
Nella ricerca bibliografica vengono prese in considerazione tutte le pubblicazioni a stampa – libri, 
bollettini, ebdomadari – con l’inclusione di alcuni articoli apparsi su quotidiani, articoli ritenuti 
importanti perché riportanti notizie originali altrimenti non reperibili. Per questo motivo sono 

1 In questo caso non soltanto riferito alla storia politico-amministrativa della regione ma anche a quella della speleologia 
locale: vita delle compagini speleologiche e dei loro più significativi esponenti.
2 Il Chicago B, adattato allo specifico campo di ricerca e già utilizzato per la Bibliografia del Friuli: cfr. Guidi, Pino (a cura di), 
1997: Bibliografia Speleologica del Friuli, Circolo Spel. Idr. Friulano ed., Udine 1997, p. 344.
3 A. Speleologia fisica: A.1: Carsismo, Aree carsiche, Dissoluzione; A.2: Speleomorfologia, Geofisica, Geologia, Geoelettrica; 
A.3: Climatologia, Glacialismo, Sismologia; A.4: Idrologia carsica. B.1: Esplorazioni. C. Biospeleologia: C.1: Fauna; C.2: 
Botanica. D. Antropospeleologia: D.1 Preistoria e Paleontologia; D.2: Storia della speleologia; D.3: Personalia; D.4: Vita dei 
Gruppi Grotte; D.5: Folklore, Leggende e credenze popolari, Toponomastica. E. Speleologia applicata: E.1 Cavità artificiali, 
Miniere; E.2: Legislazione; E.3: Turismo; E.4: Ambiente e protezione delle grotte. F. Speleologia tecnica: F.1: Tecnica, Soccorso, 
Medicina; F.2: Speleologia subcquea; F.3: Didattica, Manuali, Dispense; F.4: Convegni, Mostre, Musei. G. Documentazione: 
G.1: Bibliografia; G.2: Recensioni; G.3: Catasto, Contributi catastali; G.4: Monografie o descrizioni di singole cavità o zone; G.5: 
Elenchi di grotte profonde; G.6: Citazioni o segnalazioni; G.7: Varie (Guide, Narrativa, Divulgazione).
4 Dal 1969 pubblica il Bulletin Bibliographique Spéléologique – Speleological Abstracts di cui sono usciti sinora 52 volumi per 
un totale di circa 150.000 schede bibliografiche.
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inseriti anche i bollettini dei Gruppi Grotte stampati con un sistema artigianale5.
Da un punto di vista areale la ricerca si è concentrata su quanto rimane della Venezia Giulia 
e cioè le provincie di Trieste e la provincia di Gorizia, quest’ultima limitatamente al tratto fra 
l’Isonzo e il confine di stato.

FONTI
La ricerca si è sviluppata su due filoni paralleli ma alla fine convergenti: inizialmente nelle 
biblioteche presenti nel territorio – quelle che possiedono e custodiscono la maggior parte delle 
pubblicazioni di interesse locale – poi in varie biblioteche nazionali (prima fra tutte quella della 
Società Speleologica Italiana) e quindi successivamente con una approfondita ricerca incrociata 
sui siti web che mettono a disposizione riviste e monografie. Per fare un esempio su 1152 lavori 
compresi nel primo saggio bibliografico (inizi – 1915), è stato possibile trovare e consultare 510 
testi digitalizzati. Grazie alla realtà culturale multinazionale e poliglotta della Venezia Giulia 
nel periodo considerato, è stato possibile reperire testi anche di notevole interesse in numerose 
biblioteche digitali del mondo: il contributo maggiore proviene come usuale dai grandi archivi 
open statunitensi (197 titoli); la Germania, l’Austria e la Slovenia contribuiscono con 34 titoli 
ciascuna e la Francia con 28; Croazia e Polonia forniscono ognuno due titoli mentre Serbia 
e Gran Bretagna ne condividono uno. Sono stati esaminati soprattutto i periodici scientifici, 
tecnici, sportivi e culturali usciti nel Litorale6, con ampie puntate in quelli dell’impero Austro-
ungarico, presenti nelle biblioteche territoriali. La ricerca sul cartaceo viene, naturalmente, 
integrata con il ricorso all’informatica, che permette di reperire le pubblicazioni non presenti 
nelle biblioteche cittadine locali.

COLLEGAMENTI IPERTESTUALI
Nella versione cartacea della bibliografia non è possibile comprendere anche i collegamenti agli 
oltre 500 lavori reperiti in rete. Essi sono generalmente incomprensibili e sarebbe necessario 
ricopiarli manualmente in un browser web. Abbiamo quindi scelto di aggiungere in coda al 
titolo la semplice frase [Versione digitale] ad indicare la presenza in rete di una digitalizzazione 
dell’opera. Viene quindi lasciato al lettore l’onere di eseguire una ricerca mirata usando il motore 
preferito.
Nella bibliografia digitale la frase [Versione digitale] contiene invece il link che è quindi attivabile 
semplicemente facendo click (o Control-click, in base alla versione usata) sulla frase stessa.

PIANO DELL’OPERA
Inizialmente si era prevista la pubblicazione di tutto il materiale, come già fatto per la bibliografia 
del Friuli, in un unico volume. Il compendio bibliografico del Friuli, che raccoglieva 4.000 
schede, suddivise in 27 categorie, è stato stampato in un volume di 344 pagine.7
La gran mole di dati raccolti, nonostante l’esiguità del territorio esaminato – ben oltre le diecimila 
unità a fine 2019 – ha suggerito agli Autori di frazionare l’opera in entità temporali omogenee: 
•	 dagli inizi al 1915 (albori della speleologia organizzata, intensa ricerca dell’acqua carsica ad 

uso civile, primi studi idrogeologici e nascita del Catasto Grotte); 
•	 dal 1916 al 1945 (uso bellico delle grotte seguito da un ventennio di grande sviluppo della 

speleologia giuliana);
5 Ci si riferisce qui alle due riviste ettografate – il quindicinale La Mosca e il mensile Hades, Mittheilungen aus der Unterwelt – 
usciti a Trieste a fine Ottocento e ai vari bollettini ciclostilati stampati a Trieste e Gorizia fra gli anni ‘50 e ‘90 del secolo scorso.
6 Il Litorale Austriaco – Küstenland – era formato da tre compagini: la Città immediata di Trieste e suo territorio, il 
Margraviato d’Istria e la Contea Principesca di Gorizia e Gradisca.
7 Pagine formato A4; nelle 344 pagine sono comprese 12 di indici alfabetici degli Autori (necessari, vista la struttura dell’opera) e 
30 riportanti l’elenco catastale delle grotte del Friuli. A lucro di spazio tutti i testi sono stati stampati su due colonne, in caratteri 
minuti. 
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•	 dal 1945 al 2000 (ripresa condizionata della speleologia, suo sviluppo nelle nuove strade: 
meteorologia ipogea;

•	 dal 2001 ad oggi. 
È di recente uscito il primo contributo contenente 1152 schede ed è in avanzata fase di realizzazione 
il secondo, mentre per gli ultimi due periodi si è ancora nello stadio di raccolta.

GLI ESEMPI
BOEGAN Eugenio, 1905/1906. Le sorgenti di Aurisina. Alpi Giulie, Trieste, 10 (3): 60-67; 10 
(4): 82-91; 10 (5): 103-114; 10 (6): 142-156; 11 (1): 19-35; 11 (2): 76-103; 11 (3): 131-142, mag.-
giu. 1905 – mag.-giu. 1906.
Storia degli acquedotti di Trieste, con particolare attenzione a quello di Aurisina di cui vengono 
descritte le varie sorgentelle. Carrellata sulle ricerche effettuate e sulle diverse teorie elaborate; 
cenni di speleogenesi, analisi chimiche e batteriologiche delle acque.
Argomenti: A.4.	  
Grotte citate: 2, 5, 12, 15, 17, 18, 23, 28, 32, 33, 40, 42, 45, 89, 90, 116, 229, 274, 276, 3919. 

GREGORJ Giacomo, 1792. Lettera responsiva intorno al fiume Timavo che si vuole al Taglia-
mento e alla Piave, del Sig. Giacomo Gregorj, al Sig. D. Ab. Orazio Prebune. Raccolta ferrarese 
di opuscoli scientifici e letterarj di ch. autori italiani, 22: 107-168, Venezia. [Versione digitale]
Dimostra, in controversia con le opinioni di un autore anonimo ( - - 1788) e con l’Almerigotti che 
il Timavo storico non è né il Tagliamento né la Piave, ma quello che scorre presso Duino.	  
Note: E. Boegan lo attribuisce a F. ALMERIGOTTI.	  
Argomenti: A.4.	  
Grotte citate: 3919.

HOFMANN A., 1892. Beitrag zur Höhlenforschung am Karste. Argo, Zeitschrift fur krainische 
Landeskunde, 1: coll. 76-78, tav. 1, Laibach.	  [Versione digitale]
Descrizione della grotta (futura 850 VG), esplorata nel gennaio 1892, corredata da planimetria. 
Cenni sui reperti ossei rinvenuti.
Argomenti: G.4; D.1.	  
Grotte citate: 257, 850.


